Pasqua 2008

Cari amici,

cerco di essere fedele ai miei due appuntamenti annuali con voi.

Avrei desiderato scrivere personalmente almeno a tutti coloro che mi hanno scritto, ma sono stato travolto da una serie di emergenze che mi impongono di salutarvi solo attraverso la lettera circolare. Ringrazio ancora tutti coloro che mi hanno fatto partecipe delle loro notizie. delle loro attività e delle loro missioni così diverse e creative.

Riporto alcune righe di diario, come mi è solito fare da un po' do tempo.

Natale `07

Le mie notizie di diario erano terminate prima del SIDOR e vi avevo lasciati con gli auguri anticipati di Natale. Il ciclone poi aveva aggravato la situazione del Bangladesh già flagellato da un'alluvione che ha tenuto il paese allagato per mesi.

Grazie a tutti coloro che sono stati solidali con me attraverso scritti, preghiere e aiuti anche economici.

Ora, alla fine di un anno così faticoso, nella festa di Natale i cristiani sono in festa con canti e preghiere, come negli anni precedenti.

Nulla impedisce a questo paese di rinascere.

Gennaio `08

Riporto una lettera che ho scritto dopo il ciclone SIDOR. (Vedi allegato) Se qualcuno l'ha già ricevuta prima può passare oltre.

Non solo gli angeli custodi si occupano dei bambini, ma tutti coloro che solidarizzano con loro: in primo luogo i genitori e se questi non ci sono più, i nonni, gli zii o parenti, oppure coloro che li adottano affinché a questi bambini non manchi la famiglia.

Grazie a tutti coloro che ci hanno aiutato a non lasciare soli questi adottati e ci hanno dato la possibilità di offrire loro, attraverso scuola, cibo e medicinali, un futuro migliore.

Si deve aggiungere il fatto che negli ultimi nove mesi il Bangladesh, flagellato da un ciclone e un'alluvione che hanno messo mezzo paese in ginocchio sott'acqua, quest'anno appunto, i vostri aiuti che si sono aggiunti sono stati e sono di una preziosità che solo Dio vi può ricompensare e io mi unisco per dire tutta la mia gratitudine.

15 Febbraio

Fra le varie iniziative di quest'anno, per risolvere alcuni problemi riguardanti la salute, insieme ad operazioni chirurgiche e distribuzione di medicinali è stata pure fatta la scelta di procurare latte per i neonati.

Il latte è solo per orfani o casi particolari in cui la madre non può allattare, mentre alle mamme vengono distribuite vitamine e integratori, che risolvono meglio il problema sia per esse, che ricuperano una ragionevole quantità di latte, che per i bambini stessi che ovviamente si nutrono meglio.

Questo programma è fatto da diversi gruppi missionari.

Per evitare conflitti, questo intervento di emergenza è fatto per gruppi ben distinti, perché ovviamente non si può raggiungere tutti.

Ieri due mamme sono venute: una per ritirare il latte per un mese e l’altra per sentire se il suo gruppo sarebbe stato preso in considerazione.

La mamma che ha preso il latte è vedova e malata. Ha i genitori anziani con sé e tre bambini. Lei ha un lavoro saltuario che consiste nel cucinare tortelli sulla strada e venderli quando il tempo lo permette.

L'altra madre venuta con lei è pure malata con tre figli, spesso malati anch'essi, e il marito con gravi problemi ai reni, per cui, seduto in un angolo, vende foglie di betel, sigarette e qualche tazza di the.

Dopo avermi dato l'indirizzo per pensare un momento che cosa avrei potuto fare, sono ripartite.

A poca distanza vidi che il pacco di latte dato alla giovane vedova era passato nelle mani dell'altra madre: ovviamente, pur essendo in una situazione drammatica, si era resa conto che l'altra madre aveva più problemi di lei. Per questo le aveva ceduto la sua porzione di latte. Questi sono i miracoli che di tanto in tanto ho la gioia di vedere.

Fine Febbraio

A molti missionari come me capita un fatto molto umiliante che cerco di spiegare.

Arriva una madre e dice di essere senza cibo. ritorna e chiede se si possono dare delle medicine per il figlio. poi viene per chiedere se la si aiuta a portare all'ospedale il marito poi ancora se si trovasse un lavoro per i due figli più grandi e a quel punto il "missionario' sbotta e dice: "Ma adesso basta. tutti i momenti vieni a chiedere qualcosa...”

Cercate di seguirmi un momento e immaginiamo di essere in una città dove tutti i giorni c'è il terremoto e migliaia di persone sono sotto le macerie e “noi”, pieni di zelo missionario, andiamo a "liberare" la gente: uno lo liberiamo di un braccio schiacciato, a un altro solleviamo un poco la testa perché possa respirare, a un altro gli spostiamo un piede fuori da un masso e così via, perché sono in tanti che chiedono e se casualmente ripassiamo accanto al primo gli liberiamo l'altro braccio, il secondo lo dissotterriamo fino alle gambe, al terzo gli liberiamo l'altra gamba: intanto ritorna un altro terremoto e noi torniamo ad “aiutare” quel primo, quel secondo, quel terzo e gli altri e se dopo essere passati quattro o cinque volte ed averli aiutati sempre un poco, se a quel punto perdessimo la pazienza davanti ai loro lamenti e dicessimo: "Ma adesso basta, smetti di chiedere… ci sono anche gli altri; non possiamo fare miracoli!".

Voi che leggete, qui, proprio a questo punto, che cosa mi direste? Il fatto umiliante è che liberiamo sempre e solo dei “pezzi umani”, un “pezzo” per volta: si dà la scuola al figlio, ma il papà malato rimane senza lavoro. Si fa operare in ospedale un a mamma, ma quando torna a casa ha dieci problemi che non sono risolti.

Adesso voi vi aspettate qualche risposta magica da me, ma questa volta la risposta la chiedo a voi e l'aspetto davvero. Voi vi mettete in questa situazione di emergenza e vi provate a rispondere. Vi vorrei evitare di dire che nell'emergenza milioni di mani arrivano, perché non è vero: possono arrivare per uno Tsunami se i mass-media lo decidono, ma per i milioni morti nell’ultimo decennio in Africa le mani non sono arrivate. E per i milioni sotterrati in Asia nelle umilianti baraccopoli, le mani non arrivano.

Vi eviterei anche di dire il bell'insegnamento di non dare il pesce, ma di insegnare a pescare. Non so come insegnare a pescare a chi è sotto le macerie, almeno lo ritengo molto difficile. Ma sono certo che avrete delle risposte per me e mi potrete aiutare e aiutare davvero. Sono in attesa.

Settimana Santa

Noi crediamo che nella morte c'è già la Risurrezione di Cristo. Buona Pasqua!

